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COMUNE DI DIANO MARINA (IM) 

SCHEDA NORMATIVA PER L’AMBITO DI RIGENERAZIONE URBANA (artt. 2 e 3 l.r. 23/2018) 
denominato Ambito A_Aree ex ferrovia e limitrofe 

 

La Scheda normativa di seguito riportata si riferisce ad un Ambito di rigenerazione urbana che comporta alcune modifiche della disciplina urbanistica 
contenuta nel vigente piano urbanistico comunale; è quindi utilizzabile per stabilire la disciplina urbanistico-edilizia da applicare all’ambito di rigenerazione 
urbana individuato con l’apposita perimetrazione ai sensi dell’art. 2, comma 1, della l.r. 23/2018. 

Il presente ambito di rigenerazione urbana è diviso in sei aree d’intervento, definite Sottoambiti, che complessivamente concorrono al conseguimento 
degli obiettivi di rigenerazione urbana indicati nella presente Scheda Normativa dell’Ambito.  

Come prescritto, la redazione della Scheda normativa è stata associata all’individuazione ed alla perimetrazione di un ambito di rigenerazione che 
costituisce, a tutti gli effetti, l’esito di una attività di pianificazione urbanistica, sia pure circoscritta a parti del territorio comunale e, come tale, è corredata da tutti 
i profili e contenuti necessari per attribuire una compiuta disciplina urbanistico-edilizia all’ambito A_ Aree ex ferrovia e limitrofe. 

Occorre evidenziare come parte dell’Ambito in questione, sia stato interessato da una progettazione specifica, approvata con: 

- DETERMINAZIONE MOTIVATA DI POSITIVA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA (CUP G11B22001380009) – DGR 410/2023 - PNRR 
– MISSIONE 2 – COMPONENTE 2 – INTERVENTO 4.1 “RAFFORZAMENTO MOBILITÀ CICLISTICA” – PROGETTO DEFINITIVO “CICLOVIA TIRRENICA – LOTTO 
PRIORITARIO, STRALCIO N. 2 IN DIANO MARINA” relativamente al tratto compreso tra il torrente Evigno e l’imbocco della ex galleria ferroviaria di Capo 
Berta; 

- DETERMINAZIONE MOTIVATA DI POSITIVA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA – Decreto del Dirigente del Settore infrastrutture 
n. 7477-2023 - PROGETTO DEFINITIVO CICLOVIA TIRRENICA – LOTTO PRIORITARIO, STRALCIO N. 2 IN DIANO MARINA, SUBSTRALCIO N. 2 DA INCROCIO 
VIA NOVARO/EX SCALO MERCI  (SEZ.  8)  E  INCROCIO VIA  DELLA ROVERE/VIA R.  SANZIO  (PNRR –  MISSIONE 2 –  COMPONENTE 2  –  INTERVENTO 4.1  
“RAFFORZAMENTO MOBILITÀ CICLISTICA” SOGGETTO ATTUATORE: REGIONE LIGURIA - CUP (G11B22001380009) E PROGETTO DEFINITIVO OPERE 
COMPLEMENTARI DI URBANIZZAZIONE (SOGGETTO ATTUATORE: COMUNE DI DIANO MARINA); 

che di fatto ha ridefinito, con destinazione specifica a Pista Ciclopedonale Tirrenica, l’area ad essa specificatamente dedicata nell’ambito della destinazione 
iniziale prevista dal PUC; a tale progettazione si rimanda eventualmente per una migliore comprensione delle specifiche caratteristiche della stessa. 

Di seguito è inserita la planimetria d’identificazione dell’Ambito A_ Aree ex ferrovia e limitrofe, dalla quale è dimostrabile come l’areale sia connotato da 
caratteri unitari e quindi omogenei e le valutazioni urbanistiche relative alle aree limitrofe siano scaturite dagli studi e dalle conseguenti valutazioni emerse a valle 
della suddetta progettazione, peraltro in fase di esecuzione: viene mantenuta, per una migliore visione generale, l’indicazione grafica degli altri Ambiti limitrofi 
oggetto del Programma di Rigenerazione testé avviato. 
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 1 -  Elementi identificativi, denominativi, descrittivi e qualificativi dell’Ambito di rigenerazione urbana 
Denominazione dell’Ambito di 
rigenerazione urbana: 
A_ Aree ex ferrovia e limitrofe 
 
Articolazione del perimetro dell’Ambito 
in più aree di intervento: 

- A1: Infrastruttura per la viabilità di 
progetto e/o da potenziare (art.75) 
CICLOVIA TIRRENICA tracciato pista 
ciclopedonale con aree verdi e di 
sosta 

- A2: Infrastruttura per la viabilità di 
progetto e/o da potenziare (art.75) 
Viabilità stradale con annesse aree 
verdi e di sosta 

- A3 : VSQ/1 Verde pubblico attrezzato 
(art.78 pt 6.8) 

- A4: Parcheggi (art.78 pt 6.10) 

- A5: RESIDUI Infrastruttura ferroviaria 
da dismettere (art.76 PUC vigente)-
>AREE EX CASELLI 

- A6: ICQ/2 Attrezzature di interesse 
comune (art.78 pt 6.6) 

 
Perimetrazione associata: 
Tav. 1_A Individuazione  Ambito A_ Aree 
ex ferrovia e limitrofe 

Localizzazione territoriale dell’Ambito e descrizione: 
Il  25  gennaio  1872  entrava  nella  stazione  di  Diano  Marina  il  primo  treno.  Nel  1923  al  Comune  di  Diano  Marina  

furono aggregate le municipalità di Cervo, San Bartolomeo del Cervo, Diano Arentino, Diano Borello, Diano Calderina, Diano 
Castello, Diano San Pietro e Villa Faraldi; nel 1925 solo le comunità di Cervo, Diano Arentino, Diano Castello e Diano San 
Pietro furono ricostituite scorporando i vari territori dalla municipalità dianese. L'arrivo della linea ferroviaria Genova-
Ventimiglia portò ad una nuova rinascita in chiave turistica di Diano Marina che convertì un turismo prettamente d'élite, 
affine ad altre zone della Liguria di fine Ottocento, ad uno di massa e più "popolare", soprattutto tra gli anni cinquanta e 
sessanta del Novecento. 

Diano Marina è una cittadina di alberghi signorili, palazzine con decorazioni Liberty nascoste fra gli alberi dei viali e 
belle villette illuminate dal sole sulle pendici verdeggianti del Capo Berta. La sua spiaggia è lunga più di tre chilometri, inizia 
accanto al porto turistico e termina ai piedi delle scogliere di Capo Berta da una parte e fino al confine con il Comune di San 
Bartolomeo al mare dall’altra. E' proprio il turismo ad aver incentivato la trasformazione del territorio ed a rappresentare 
ancora oggi l'attività economica più importante. Diano Marina, infatti, oggi si è aggiudicata una posizione di grande rilevanza 
nelle classifiche delle località di mare più ambite (3^ in Liguria e 1^ nella provincia di Imperia come presenze turistiche), che 
la rendono uno dei centri in assoluto preferiti dai turisti di ogni nazionalità. Numerosi stabilimenti balneari per accogliere e 
soddisfare ogni tipologia di richieste e poi ancora bar, locali notturni, ristoranti, residences, campeggi e circa un centinaio fra 
alberghi e pensioni oltre alle seconde case: sono queste le cifre che riflettono la spiccata vocazione turistica di questa 
cittadina balneare della Riviera Ligure che, dal 2007, è gemellata con l'omonima cittadina piemontese di Diano d'Alba (CN), 
al fine di promuovere la conoscenza dei rispettivi territori con il loro patrimonio storico, economico e culturale. Da rimarcare 
che,  sempre  nell'anno  2007,  il  Comune  di  Diano  Marina  ha  ottenuto  il  Certificato  UNI  EN  ISO  14001:2004  per  la  
"pianificazione, gestione e controllo del territorio, servizi ed infrastrutture di competenza". Il territorio di Diano Marina è 
attraversato principalmente dalla strada statale 1 Via Aurelia che permette il collegamento stradale con San Bartolomeo al 
Mare, ad est, e con Imperia ad ovest. Altre arterie provinciali del territorio sono la SP 36 per Diano San Pietro e la SP 37 per 
Diano Castello e Diano Arentino. La nuova fermata ferroviaria, più decentrata, è stata attivata l'11 dicembre 2016, in 
contemporanea con il nuovo tracciato a doppio binario della ferrovia Genova-Ventimiglia, sostituendo la vecchia stazione di 
Diano Marina, posta sul tracciato originario a binario unico, contestualmente soppresso. 

Strategia del Programma proposto  

Tutto quanto suesposto è stato riportato per consentire una migliore comprensione dell'intervento di rigenerazione 
urbana proposto per Diano Marina, che si inquadra all'interno di un più vasto programma che, in ordine decrescente di scala 
territoriale, comprende: 

- Il SISTEMA NAZIONALE DELLE CICLOVIE TURISTICHE (SNC); 
- La  CICLOVIA  TIRRENICA   che  coinvolge  la  Regione  Lazio,  la  Regione  Toscana  e  la  Regione  Liguria  e  che  copre  

l'intero arco ligure per uno sviluppo lineare complessivo di 462 Km suddiviso in otto tronchi (da T1 a T8) il cui 
stato di  attuazione vede già realizzati  233 Km, in progettazione 78 Km, in prefattibilità 17 Km e da proporre i  
restanti 134 Km. 

- La RETE CICLABILE della LIGURIA (RCL), il cui tratto litoraneo è inglobato nella Ciclovia Tirrenica e che prevede 
uno sviluppo totale di 878 Km di cui 582 Km già realizzati, 96 Km in progettazione, 184 Km da proporre oltre i 17 
Km in prefattibilità. 

Naturalmente, in oggi, la realizzazione di maggior valenza risulta essere la Pista Ciclopedonale "Cycling Riviera" - 

Zona/Ambito/Distrett
o del vigente piano 
urbanistico 
interessato dalla 
perimetrazione: 
Attuale destinazione 
Urbanistica: Zona 
Omogenea F (Servizi). 
Nello specifico: 

- Infrastruttura per la 
Viabilità esistente (art 
75); 

- Infrastruttura 
ferroviaria da 
dismettere (art. 76); 

- VSU Aree per 
attrezzature sportive 
e per il tempo libero; 

- P Parcheggi  Pubblici; 
- Aree in disponibilità 

del Comune in ambito 
TUL1; 

- TL2  Tessuto    urbano    
a    lotti    con    edifici    
aggregati   per   
distacco   eterogenei   
a   impianto prevalen- 
temente  irregolare; 

- Aree già destinate a 
viabilità in ambito 
SUA già realizzato; 

- VBQ1 verde pubblico; 
- VSQ2 verde 

attrezzato 
Riferimento alle zone 
omogenee art. 2 D.M. 
2.4.1968: 
- Zona F: SERVIZI 
Riferimento al R.R. n. 
2/2017, art. 4 
numeri: 
- 11:Riqualificazione 

di tessuti lineari 
produttivi 
disorganizzati 

- 18: Trasformazione 
urbanistica di aree 
dismesse 
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Parco Costiero del Ponente Ligure che si sviluppa per 24 Km tra Ospedaletti e San Lorenzo al Mare, per 6 KM da San Lorenzo 
al mare a Imperia fino quasi al confine proprio con Diano Marina. Il riutilizzo della ferrovia di ponente (dismessa nel 
settembre 2001) era infatti stato promosso già all'inizio del 1999 dal PRUSST, parallelamente allo spostamento a monte 
della ex linea ferroviaria da Ospedaletti a San Lorenzo al Mare. L'utilizzo delle aree liberate si è rilevato un'importante 
occasione strategica per la riqualificazione urbana e ambientale del ponente. Tra le iniziative previste il progetto di maggior 
rilievo è appunto quello della pista ciclabile. Come suddetto, attualmente sono completati i lavori di realizzazione della pista 
ciclo-pedonale nel tratto compreso tra la ex stazione di Imperia Oneglia ed il Comune di Ospedaletti, oltre alla costruzione di 
parcheggi interrati nei comuni di Taggia (da completare), Santo Stefano al Mare ed Ospedaletti. 

Al contorno sono nate e si svilupperanno ulteriormente proposte di natura sia pubblica sia privata, che 
contemplano la realizzazione di: 

- impianti sportivi e verde pubblico; 
-  recupero dell'accesso al mare; 
-  opere per l'aumento della sicurezza dal punto di vista idraulico e idrogeologico; 
-  opere per la difesa e l'aumento della superficie di litorale utile alla balneazione; 
-  realizzazione di strutture per l'ospitalità turistica; 
-  spazi commerciali opere di miglioramento della viabilità e dei trasporti locali. 

Per quanto riguarda l'estremo ponente, al primo breve tratto già realizzato di Camporosso Mare, si sono aggiunti 
tratti significativi in quel di Bordighera, Vallecrosia e Ventimiglia. 

Tutto quanto su riportato rappresenta una chiara indicazione, basata semplicemente sull’osservazione dello 
sviluppo del tratto di pista ciclopedonale limitrofo realizzato già fino al confine di ponente del Comune di Diano Marina, di 
quella che deve essere la strategia del Comune al fine di mettere a frutto questa grande opportunità che si presenta, legata 
alla trasformazione della ex linea ferroviaria in pista ciclo-pedonale, che deve essere correttamente inserita nel contesto 
urbano cittadino al contorno, attraverso gli opportuni e necessari correttivi al PUC. 

Articolazione territoriale dell’Ambito e descrizione sintetica: 
Sotto-Ambito A1_ Infrastruttura per la viabilità di progetto e/o da potenziare (art.75)  
CICLOVIA TIRRENICA tracciato pista ciclopedonale con aree verdi e di sosta.  
Si estende lungo la ex linea FS, dal confine con San Bartolomeo a.m. fino all’ingresso della galleria di Capo Berta  
Attuale Destinazione Urbanistica: Zona omogenea F (servizi) prevalente.  
Nello specifico: 
- Infrastruttura per la Viabilità esistente (art 75); 
- Infrastruttura ferroviaria da dismettere (art. 76); 
- VSU Aree per attrezzature sportive e per il tempo libero; 
- P Parcheggi  Pubblici; 
- Aree in disponibilità del Comune in ambito TUL1; 
- TL2 Tessuto   urbano   a   lotti   con   edifici   aggregati   per   distacco   eterogenei   a   impianto prevalentemente  

irregolare; 
- Aree già destinate a viabilità in ambito SUA già realizzato; 
- VSQ1 verde pubblico;  
- VSQ2 verde attrezzato. 
Come già esposto in premessa, questo Sotto-Ambito è stato oggetto di una progettazione specifica, approvata con: 
- DETERMINAZIONE MOTIVATA DI POSITIVA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA (CUP 

G11B22001380009) – DGR 410/2023 - PNRR – MISSIONE 2 – COMPONENTE 2 – INTERVENTO 4.1 
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“RAFFORZAMENTO MOBILITÀ CICLISTICA” – PROGETTO DEFINITIVO “CICLOVIA TIRRENICA – LOTTO PRIORITARIO, 
STRALCIO N. 2 IN DIANO MARINA” relativamente al tratto compreso tra il torrente Evigno e l’imbocco della ex 
galleria ferroviaria di Capo Berta; 

- DETERMINAZIONE MOTIVATA DI POSITIVA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA – Decreto del 
Dirigente del Settore infrastrutture n. 7477-2023 - PROGETTO DEFINITIVO CICLOVIA TIRRENICA – LOTTO 
PRIORITARIO, STRALCIO N. 2 IN DIANO MARINA, SUBSTRALCIO N. 2 DA INCROCIO VIA NOVARO/EX SCALO MERCI 
(SEZ. 8) E INCROCIO VIA  DELLA ROVERE/VIA R. SANZIO  (PNRR – MISSIONE 2 – COMPONENTE 2 – INTERVENTO 4.1 
“RAFFORZAMENTO MOBILITÀ CICLISTICA” SOGGETTO ATTUATORE: REGIONE LIGURIA - CUP (G11B22001380009) E 
PROGETTO DEFINITIVO OPERE COMPLEMENTARI DI URBANIZZAZIONE (SOGGETTO ATTUATORE: COMUNE DI DIANO 
MARINA); 

che di fatto lo ha definito nel dettaglio, con destinazione specifica a Pista Ciclopedonale Tirrenica: tale progettazione 
resta di riferimento per le indicazioni specifiche relative alle soluzioni adottate ed ad essa si rimanda per una migliore 
comprensione delle caratteristiche della Pista Ciclopedonale nel Centro Urbano di Diano Marina, quale elemento conduttore 
della rigenerazione urbana in questione. 

Sotto-Ambito A2_ Infrastruttura per la viabilità di progetto e/o da potenziare (art.75) 

Viabilità stradale con annesse aree verdi e di sosta 

Si sviluppa pressoché in parallelismo al precedente Sotto-Ambito, con delle diramazioni di collegamento con le aree 
limitrofe del Centro Urbano ed in collegamento con la viabilità esistente. Come elemento significativo viene assunta a 
riferimento, nei pressi del confine con il Comune di San Bartolomeo, dove l'Aurelia flette ed il suo andamento e diviene 
tangente al tracciato ferroviario ormai abbandonato, uno Studio di Fattibilità già in avanzato stato di definizione prevede la 
possibilità di collegare la stessa Aurelia con l'asse stradale costituito da Via Saponiera e Via Alla Rovere per mezzo di una 
rotonda: il tutto realizzato nel rispetto delle condizioni di rischio idraulico in essere nella zona a valle dell’ex rilevato 
ferroviario, mediante l’assunzione di adeguate misure e accorgimenti tecnico-costruttivi, con un allargamento delle stesse, 
senza aumentare le condizioni di rischio ed assumendo le azioni e misure di protezione civile di cui: 

- al Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (nel  seguito  PGRA); 
- al Regolamento Regionale n.1/2025 recante "Disposizioni concernenti l’attuazione dei Piani di Bacino 

Distrettuali, anche stralcio, per le aree a pericolosità da alluvione fluviale e costiera; 
- al Decreto del Direttore Generale 7229/2025 inerente il Regolamento Regionale n.1/2025. Art. 20 c. 1 lett. 

a) approvazione della mappa degli ambiti normativi a minor pericolosità relativa del Torrenti Mortole, Varcavello, San Pietro, 
Pineta, Rodino e Vallovaira  - Ambito n. 7 Dianese;  

-  al Piano Comunale di Protezione Civile.  

Altri elementi significativi del Sub-Ambito in questione sono rappresentati: 
- dall'allargamento delle Vie Saponiera (già di fatto eseguito nel contesto della realizzazione del progetto in 

narrativa) e Via Alla Rovere che permetterà un migliore e più funzionale collegamento con Via Rossini che conduce alla nuova 
stazione ferroviaria di Diano Marina che ora accoglie anche le utenze dirette a San Bartolomeo al Mare e Cervo; 

- dalla realizzazione della rotonda di Villebone che consentirà un deciso miglioramento del traffico locale al 
contorno della Pista, soprattutto a ponente del Compendio rappresentato dalla ex Stazione ferroviaria di Diano Marina; 

-  ecc. 

Per questo Sotto-Ambito vale quanto disposto: 

1. all’Art.79 -  Margini di flessibilità, del PUC vigente e relative all’art.75; 

2. all’Art.86 – Margini di flessibilità e aggiornamento periodico del PUC, comma 1, n°3; 
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e saranno ulteriormente precisate e specificate le fasce di rispetto relative, in sede di progettazione esecutiva delle 
singole opere, senza che ciò costituisca aggiornamento periodico del PUC ai sensi dell’art.43 della l.r. n°36/1997 né variante al 
PUC ai sensi dell’art.44 della l.r. n°36/1997 e quindi  non è richiesta l’applicazione della L.R. 23/2018; 

Sotto-Ambito A3 VSQ/1 Verde pubblico (art.78 PT 6.8) 

Si sviluppa su un’area di piccole dimensione, localizzata in prossimità dei parcheggi realizzati nella prima fase iniziale 
di recupero dell’ex sedime ferroviaria, in pieno centro abitato, tra Via Purgatorio e via Locus Bormani, in corrispondenza degli 
incroci con le vie Battisti e Viale. Attuale Destinazione Urbanistica: Infrastruttura ferroviaria da dismettere (art. 76); l’area è 
già stata sistemata nell’ambito dei lavori di recupero delle ex aree ferroviarie avviati. 

Sotto-Ambito A4_Parcheggi (art.78 PT 6.10) 

Tale Sotto-Ambito si compone di tutte quelle aree, a partire dalla zona del Rio Varcavello per giungere fino al Confine 
Comunale con il Comune di San Bartolomeo al mare, idonee e ritenute indispensabili per garantire, in termini di sosta, la 
fruibilità della nuova Pista Ciclo-Pedonale, atteso il notevole flusso di utenti che la stessa confluirà nel Centro Abitato di Diano 
Marina. 

Un’area significativa individuata allo scopo è rappresentata da un pianoro posto limitrofo la cimitero comunale, 
compreso tra la via Villebone e la Str. Gorleri, in oggi solo parzialmente utilizzato come parcheggio ma senza un uso in atto 
specifico e collegato al centro abitato dalla Via Villebone e posto a poca distanza dallo stesso. L’attuale destinazione 
urbanistica dell’area nel PUC vigente è VSU: attrezzatura sportiva e per il tempo libero.  

 Un’area, di dimensioni minori ma non per questo meno significativa è quella posta in fregio alla Via Dea Diana in un 
contesto urbanizzato ma posta nella disponibilità del Comune a seguito di precedenti interventi edilizi. La destinazione 
urbanistica attuale è TUL 1: Tessuto urbano a lotti con edifici aggregati per distacco omogenei a impianto prevalentemente 
regolare. 

Al confine con il Comune di San Bartolomeo a.m. è ubicata un’area che parzialmente presenta la destinazione 
urbanistica a parcheggio ma che, per la sua collocazione, anche in previsione della realizzazione della rotonda di collegamento 
dell’Aurelia co la Via Saponiera e con Via della Rovere, necessità di vedere ampliata la sua destinazione a parcheggio a scapito 
dell’attuale VSQ1: verde pubblico.   

Sotto-Ambito A5_Infrastruttura ferroviaria da dismettere (art.76 PUC)->AREE EX CASELLI 

A tale Sotto-Ambito, che mantiene la destinazione urbanistica in essere, restano ancorati gli ex Caselli e le aree di 
stretta pertinenza al contorno. 

 Sotto-Ambito A6_ICQ/2 Attrezzatura di interesse comune (art.78 PT 6.6) 

La porzione di "vuoto" urbano lasciato dalla ferrovia nell'area compresa tra l'ex casello e l'intersezione con Via 
Villebone è caratterizzato dalla presenza della Stazione e dal Magazzino ferroviario. E' un area strategica di notevole 
importanza ed fondamentale creare una sinergia progettuale tra il recupero funzionali degli edifici che non possono essere 
pensati come semplici "contenitori" di funzioni ma come oggetti facenti parte di un organismo urbano in un momento di 
importante cambiamento e la sistemazione degli spazi esterni. Il Programma di Rigenerazione al riguardo  si pone l'obiettivo 
di ricucire il taglio creato dalla ferrovia; l'area è stata sempre percepita ed utilizzata in senso "orizzontale", per tale motivo è 
opportuno provare a pensarne una valorizzarne degli spazi in senso "verticale". Ne risulta quindi una possibilità di individuare 
uno spazio urbano vivibile, a dimensione d'uomo, in cui tutti gli antichi utilizzi di un tempo vengono trasformati in 
destinazioni più consone alle necessità di oggi di creare attrezzature partecipative, amministrative, culturali, sociali, 
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associative, sanitarie, assistenziali e ricreative, anche di altri locali ma di uso o di interesse pubblico. Attualmente la 
destinazione urbanistica è Infrastruttura ferroviaria da dismettere (art.75 PUC). 

Nel seguito i dati riepilogativi in termini di superfici: 

- Superficie territoriale complessiva dell’Ambito A_Aree ex ferrovia e limitrofe è pari a circa mq 88.057 
Superficie territoriale di ciascuna delle eventuali articolazioni: 

- Sotto-Ambito A1_ Infrastruttura per la viabilità di progetto e/o da potenziare (art.75) CICLOVIA 
TIRRENICA tracciato pista ciclopedonale con aree verdi e di sosta: circa mq 20.979 

- Sotto-Ambito A2_ Infrastruttura per la viabilità di progetto e/o da potenziare (art.75) Viabilità 
stradale con annesse aree verdi e di sosta: circa mq 11.342 

- Sotto-Ambito A3 VSQ/1 Verde pubblico (art.78 pt 6.8): circa mq  352 
- Sotto-Ambito A4_Parcheggi (art.78 pt 6.10):  circa mq  18.214 
- Sotto-Ambito A5_Infrastruttura ferroviaria da dismettere (art.76 PUC)->AREE EX CASELLI: circa mq 563 

- Sotto-Ambito A6_ICQ/2 Attrezzatura di interesse comune (art.78 pt 6.6) : circa mq 4.749 

2 -  Vincoli e servitù operanti sull’Ambito: 

Vincolo Paesaggistico-ambientale. 

Dal punto di vista delle valutazioni sulla qualità ambientale, l'obiettivo primario perseguito dalla R.U. in argomento è quello di rendere attuabili quegli interventi, 
motivati da nuove esigenze sopravvenute rispetto alle originali previsioni di PUC, quali occasioni per addivenire ad un assetto più consono alle nuove esigenze urbanistiche 
generatesi nel Centro Urbano di Diano Marina a seguito della riconversione delle ex aree ferroviarie in Pista Ciclo-Pedonale ed annessi spazi complementari, garantendo 
altresì una buona qualità del risultato anche sotto il profilo paesistico. La pianificazione proposta, pertanto assicura agli sviluppi insediativi gli opportuni livelli di 
qualificazione ambientale, in forme compatibili con le esigenze urbanistiche. coerenti con il contesto d’ambito. 

Piano di Bacino 

L’Ambito di Intervento individuato risulta inserito nel bacino dei Torrenti Mortole, Varcavello, San Pietro, Pineta, Rodino e Vallovaira per il quale, dal punto 
divista del rischio idraulico valgono le indicazioni emergenti dal Decreto del Direttore generale n. 7229 - 2025 avente ad oggetto: Regolamento Regionale n.1/2025 - Art. 20 
c. 1 lett. a) approvazione della mappa degli ambiti normativi a minor pericolosità relativa del Torrenti Mortole, Varcavello, San Pietro, Pineta, Rodino e Vallovaira - Ambito 
n. 7. La nuova normativa in materia di Difesa Suolo basa molto le sue fondamenta nel disposto di cui al Regolamento Regionale 20 giugno 2025, n. 1, recante “Disposizioni 
concernenti l’attuazione dei Piani di bacino distrettuali, anche stralcio, per le aree a pericolosità da alluvione fluviale e costiera in attuazione dell’articolo 91, comma 1 ter 2 
della legge regionale 21 giugno 1999, n. 18 (Adeguamento delle discipline e conferimento delle funzioni agli enti locali in materia di ambiente, difesa del suolo ed energia)”, 
nel seguito “Regolamento”, ed in particolare: 

- nell’art. 3 comma 1 che, alla lett. c) definisce gli ambiti normativi relativi ad aree inondabili a minor pericolosità relativa P3_0 e P2_0 quali porzioni di aree a 
pericolosità da alluvione fluviale elevata P3 e media P2 all’interno delle quali i massimi battenti idraulici e le velocità massime della corrente di esondazione 
per ciascun tempo di ritorno sono inferiori alle soglie indicate nell’allegato 2, che disciplina, altresì, le modalità di individuazione delle stesse aree; 

- nell’art. 5 che al comma 6 prevede un regime normativo specifico per gli ambiti normativi P3_0, che consente ulteriori interventi di carattere urbanistico 
edilizio rispetto a quanto consentito nelle aree classificate P3; 

- nell’art. 6 che al comma 6 prevede un regime normativo specifico per gli ambiti normativi P2_0, che consente ulteriori interventi di carattere urbanistico 
edilizio rispetto a quanto consentito nelle aree classificate P2; 

- nell’art. 20 comma 1 lett. a), ai sensi del quale la Regione approva e pubblica sul sito internet regionale le mappe degli ambiti normativi relativi alle aree a 
minore pericolosità relativa ai fini dell’applicazione dello stesso Regolamento; 
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il tutto sotto l’egida dello strumento generale sovraordinato rappresentato dal Primo Aggiornamento del Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA 2021-
2027) del Distretto Idrografico dell'Appennino settentrionale, di cui all'art. 7 della direttiva 2007/60/CE e all'art. 7 del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 approvato, 
ai sensi degli articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° dicembre 2022, pubblicato sulla G.U.R.I. n. 
31 del 07/02/2023. A seguito di quanto suddetto è in corso, da parte della competente Unità Organizzativa Assetto del Territorio Regionale, una ricognizione degli studi 
idraulici pregressi, finalizzata all’individuazione degli Ambiti Normativi relativi ad aree inondabili a minor pericolosità relativa P3_0 e P2_0 come definiti dall’art. 3, comma 
1 del citato Regolamento, in funzione dell’applicazione del regime normativo previsto dagli articoli 5, comma 6 e 6, comma 6 sulla base dei criteri di cui all’Allegato 2 dello 
stesso, a seguito della quale la suddetta U.O. Assetto del Territorio, in applicazione di quanto previsto dall’art. 20, comma 1 lett. a) del Regolamento, ha provveduto 
all’elaborazione della mappa degli ambiti normativi relativi alle aree a minor pericolosità relativa di cui all’art. 3, comma 1, dello stesso Regolamento per il bacino dei 
Torrenti Mortole, Varcavello, San Pietro, Pineta, Rodino e Vallovaira. L’individuazione di tali ambiti è avvenuta applicando i criteri e le soglie dimensionali previsti 
dall’allegato 2 del Regolamento ai valori dei battenti idrici e delle velocità di scorrimento, dedotti dagli studi utilizzati per la redazione degli ambiti normativi delle aree 
inondabili del Piano Stralcio per Assetto Idrogeologico dell’Ambito 7 - Dianese - redatti dalla soppressa Autorità di Bacino Regionale Ligure. Tali studi idraulici costituiscono 
ad oggi il quadro conoscitivo sul quale si basano le perimetrazioni delle aree a pericolosità da alluvione fluviale del vigente PGRA e sono pertanto pienamente coerenti con 
il quadro conoscitivo del PGRA stesso e non portano ad alcuna modifica delle relative mappe di pericolosità. Nel seguito è riportato un estratto della mappatura degli 
ambiti normativi delle aree a pericolosità relativa ai torrenti Mortole, Varcavello, San Pietro, Pineta, Rodino e Vallovaira - Ambito n. 7 Dianese, che costituisce elemento 
funzionale ai fini dell’applicazione del regime normativo previsto 6 dagli articoli 5, comma 6 e 6, comma 6 del Regolamento, nell’area interessata dall’Ambito in questione. 

        
   Ne emerge che, per la maggior parte dell’area compresa nella perimetrazione dell’Ambito: A_Aree ex ferrovia e limitrofe, vale il regime giuridico del PGRA – 
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Pericolosità Dominio Fluviale P3 che identifica le aree a rischio di alluvione molto elevato, soggette a inondazioni al verificarsi di una piena con portata caratteristica per 
un periodo di ritorno di 50 anni, permettendo interventi che possano essere gestiti in condizioni di sicurezza, con l'obiettivo di limitare i rischi, con piccole zone a regime 
P3-0 interessanti peraltro parte del Sotto-Ambito A4_Parcheggi: quest’ultimo regime è stato introdotto attraverso il suddetto Regolamento Regionale n. 1 del 20 giugno 
2025, entrato in vigore il 17/07/2025, che prevede aree a minore pericolosità (P3_0) relative a un periodo di ritorno di 50 anni, basato su soglie specifiche di battenti 
(altezza dell'acqua) e velocità di scorrimento ridotte validate dal Politecnico di Milano e permette la realizzazione di determinate tipologie di interventi con limiti meno 
stringenti rispetto alla precedente zone con maggiore pericolosità. Sulla scorta della normativa sopra riportata, si specifica che nell’Ambito di Rigenerazione in questione 
le previsioni di destinazione urbanistica indicate tengono conto che: 

 sono assentibili le nuove infrastrutture pubbliche connesse alla mobilità assumendo le azioni e le misure di protezione civile di cui al piano comunale di 
protezione civile; 

 non sono consentiti cambi di destinazione d’uso che aumentino il carico insediativo anche temporaneo: le sistemazioni volte ad ottimizzare una viabilità già 
presente non aumentano detto carico e per l’ex stazione ferroviaria, per cui è necessariamente previsto il cambio di destinazione d’uso in quanto necessitante di 
riconversione, è stato acquisito il valore relativo al flusso giornaliero di viaggiatori, oscillante tra le 500 e le 600 unità/giorno, che la caratterizzava in base al 
quale è possibile valutare il carico insediativo ai tempi di utilizzo della stessa, prevedendo una riconversione tale da evitare l’aumento di detto carico; 

 non è consentita l’installazione di manufatti anche non qualificabili come volumi edilizi e la sistemazione di aree che comportino la permanenza o la sosta di 
persone, salvi gli interventi inseriti nell’ambito di parchi urbani o di aree di verde attrezzato (assimilabili al caso in esame), individuati dallo Strumento 
Urbanistico Comunale Vigente, laddove sia prevista l’assunzione delle azioni e delle misure di protezione civile necessarie e meglio definite nel Piano Comunale 
di Protezione Civile ed acquisiti i dovuti parerei di norma; 

 quanto previsto non deve pregiudicare la sistemazione idraulica definitiva dei corsi d’acqua limitrofi, non deve aumentare la pericolosità d’inondazione ed il 
rischio connesso, sia localmente sia a monte e a valle, non deve costituire significativo ostacolo al deflusso delle acque di piena, non deve ridurre 
significativamente la capacità di invaso delle aree stesse comunque e non deve aumentare la vulnerabilità rispetto ad eventi alluvionali considerato che: 
- le opere previste non devono modificare l’assetto altimetrico dei luoghi realizzando delle sistemazioni a raso che non necessitino di assumere particolari 

misure e accorgimenti tecnico-costruttivi; 
- laddove sono stati previsti allargamenti e/o modificazioni della viabilità esistente con interessamento dell’ex rilevato ferroviario, dovranno essere realizzate 

opere e sistemazioni ad una quota altimetrica confrontabile con quella dell’ex rilevato e, quindi, tale da non modificare l’assetto dei luoghi in termini di 
pericolosità idraulica. 

Non si ravvisano problematiche di sorta sotto l’aspetto geologico-geotecnico anche in rapporto alle destinazioni proposte. 
3 - Regime normativo P.T.C.P. Assetto Insediativo del Livello locale (in attesa della adozione del Piano Paesaggistico regionale art. 143 D.Lgs. 42/2004 e s.m.): 
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Atto/Data Approvazione Zona DCR n. 18 del 02/08/2011 

Data Aggiornamento 2022-07-06 

Identificativo 140571 

Componente - Regime Normativo TU 
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È su riportata la normativa di PTCP in vigore nell’area dell’Ambito in questione e le destinazioni urbanistiche previste appaiono assolutamente coerenti coerenti 
con tali disposti, atteso peraltro che si pongono come obiettivo l’assicurazione, mediante la definizione di nuove regole urbanistiche, edilizie ed architettoniche, dello 
sviluppo dell'insediamento conseguente la realizzazione della nuova Pista Ciclo-pedonale nel centro cittadino, verso un assetto maggiormente ordinato e confacente con 
le nuove necessità ma in piena coerenza con il quadro paesistico-ambientale vigente.  

Criteri vincolanti per la disciplina urbanistico-edilizia dell’Ambito (art. 7 l.r. 23/2018): 

Le previsioni urbanistiche dell’Ambito in questione: 

a) prevedono un’organica riqualificazione del tratto di centro urbano interessato, mediante soluzioni architettoniche, tecnologiche ed impiantistiche che 
innovano l’immagine urbana e la qualità degli spazi pubblici, seguendo peraltro quanto indicato nel PROGETTO DEFINITIVO della “CICLOVIA TIRRENICA 
approvato in CdS da tutti gli Enti preposti; 

b) non alterano i caratteri tipologici e architettonici che li connotano, con particolare attenzione al mantenimento della memoria storica della destinazione   
d’uso che si è perpetrata per oltre un secolo, nel rispetto del vincolo storico architettonico imposto, privilegiando l’utilizzo di materiali tipici della tradizione 
locale, con soluzioni che si armonizzino con il contesto circostante, inserendo altresì elementi d’innovazione dell’immagine esterna a vantaggio di una evidente 
funzionalità, al passo con i tempi e con le trasformazioni del territorio. 

4 - Indicare solo gli eventuali regimi normativi con efficacia prescrittiva di altri Piani territoriali regionali/provinciali/CMGE/Parchi operanti sull’Ambito: 

Il contesto è fortemente antropizzato e non presenta un alto valore naturalistico e non interessa aree naturali protette (parchi e riserve) e siti Natura 2000 (ZSC e 
ZPS).  Tuttavia  è  opportuno  preservare  e  curare  le  aree  verdi  urbane,  già  esistenti  o  di  nuova  realizzazione,  con  interventi  di  messa  a  dimora  di  diverse  specie  arboree,  
arbustive e erbacee, seguendo quanto previsto dalla normativa vigente a livello comunitario, ministeriale, regionale e comunale, con particolare riferimento a quanto 
indicato sia dalle Linee Guida del Verde Urbano (predisposte dal Comitato Nazionale del Verde Urbano al fine di dare corretta implementazione alla Legge 10/2013 “Norme 
per lo sviluppo degli spazi urbani”) sia ai Criteri Ambientali Minimi per il Verde (Decreto MATTM n.63 del 10.03.2020).  

All’interno dell’Ambito è essenziale la sostenibilità ambientale e l’efficacia funzionale delle scelte elative al verde e per questo occorre un approccio 
interdisciplinare che affronti le problematiche agronomiche, architettoniche, urbanistiche e paesaggistico-ambientali, tenendo conto pertanto delle seguenti valutazioni: 

a) analisi del contesto ambientale circostante (es. presenza o assenza di spazi aperti naturali o semi-naturali ecc.); 
b) individuazione delle zone alberate, a prato o a giardino, con la conseguente identificazione delle specie arboree, arbustive e erbacee, già presenti o da mettere 

a dimora; 
c) presa in considerazione degli accorgimenti tecnici da adottare per la salvaguardia e tutela della vegetazione; 
d) redazione di un piano di manutenzione ordinaria e straordinaria per le aree già esistenti o che verranno realizzate, prevedendo anche un programma di 

sostituzione delle piante a fine ciclo biologico. 

Per quanto riguarda la scelta della tipologia di essenze da mettere a dimora sono fondamentale le scelte sulle tipologie caratteristiche del territorio, ovvero sia di 
ambiente di macchia mediterranea che, seppur esotiche, rappresentative dei giardini e parchi presenti nell’intorno. A titolo esemplificativo tra gli alberi, preferibilmente a 
chioma compatta per garantire un adeguato ombreggiamento, oltre al già presente platano comune (Platanus × hispanica), le specie ritenute più idonee sono diverse 
palme (es. palma regina (Syagrus romanzoffiana)), l’arancio amaro (Citrus aurantium), la jacaranda (Jacaranda mimosifolia), il ciliegio da fiore (Prunus serrulata) e, nel caso 
ci fosse lo spazio necessario, il pino domestico (Pinus pinea). Per quanto concerne glii arbusti tra le essenze idonee si trovano il pittosporo (Pittosporum tobira), il lentisco 
(Pistacia lentiscus), la Strelitzia augusta, l’abelia (Abelia grandiflora) e, tra i rampicanti, ritenuti idonei per la copertura di pergolati o strutture similari, il glicine (Wisteria 
sinensis) e la tecomaria di Città del Capo (Tecomaria capensis). Tra le erbacee, invece, vengono ritenute idonee le graminacee ornamentali. In tutti i casi comunque è 
importante, per un discorso sia di sostenibilità ambientale sia di costi di manutenzione, che vengano individuate delle specie che necessitino di un basso apporto idrico e, 
pertanto, particolarmente resistenti a periodi di siccità. Tuttavia la corretta ed efficace gestione del verde passa attraverso un approccio sistematico alla pianificazione, 
progettazione, manutenzione e gestione della vegetazione urbana e per questo motivo necessita di figure professionali altamente qualificate nelle diverse fasi della filiera. 
La formazione professionale e l’aggiornamento continui sono pertanto uno strumento indispensabile a garantire la qualità delle prestazioni e ad assicurare la continuità e 
lo sviluppo nella gestione del verde e nella sua valorizzazione. Inoltre la scelta di pianificare, progettare, realizzare e mantenere infrastrutture verdi con criteri di “gestione 
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sostenibile” deve essere condivisa con le comunità locali, per renderle partecipi di una visione complessiva sugli obiettivi prefissati e sulle modalità per raggiungerli. Per il 
Comune un tema cruciale per la gestione del rapporto con i cittadini è costituito dalla comunicazione esterna, che deve essere semplice, corretta e costantemente 
aggiornata, al fine di evitare problemi legati al dissenso della cittadinanza e di renderla partecipe della gestione dei beni pubblici.  

Occorre ricordare, anche se la progettazione suddetta, approvata con: 

- DETERMINAZIONE MOTIVATA DI POSITIVA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA (CUP G11B22001380009) – DGR 410/2023 ; 

- DETERMINAZIONE MOTIVATA DI POSITIVA CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA – Decreto del Dirigente del Settore infrastrutture n. 7477-
2023; 

ne ha tenuto ampiamente conto con approvazione della Soprintendenza del: 

Vincolo Architettonico 

Provincia IM 
Data di 

Aggiornamento 02/03/2022 

Comune DIANO MARINA 
Codice Monumentale 14 

Codice NCTN 07/00112746 

Descrizione Sedime della linea ferroviaria dismessa nel comune di Diano Marina comprendente anche l'area dell'antico Lucus Bormani; ex Fabbricato Viaggiatori di 
Diano Marina con annessi magazzino merci e sottostazione elettrica 

Anno del decreto di 
vincolo 2021 

Note vincolo misto vedi vincolo archeologico 070559 
 

5 – Indicazione delle condizioni che caratterizzano l’Ambito di rigenerazione urbana, e le sue eventuali articolazioni, tra quelle indicate all’art. 2, comma 1, della 
l.r. 23/2018: 

a) carenza delle dotazioni di servizi di urbanizzazione:  SI (alla luce dell’arrivo della nuova Pista Ciclo-Pedonale Tirrenica)   
b) presenza di edifici o di complessi di edifici abbandonati e aree libere intercluse, da recuperare o riusare per le funzioni previste dall’articolo 13, comma 1, 

lettere a), b), c), d), f) e g), della legge regionale 6 giugno 2008, n. 16 (Disciplina dell’attività edilizia) e successive modificazioni e integrazioni: SI (con 
particolare riferimento al Compendio della ex Stazione Ferroviaria) 

c) presenza di edifici o di complessi di edifici caratterizzati da obsolescenza statica, tecnologica, energetica e funzionale: SI  (con  riferimento  alla ex 
Sottostazione elettrica) 

d) presenza di aree urbane connotate da fenomeni di marginalità economica e sociale o da criticità ambientali: NO 

Condizioni di Degrado Urbanistico del contesto: 

Un tratto di ferrovia dismessa senza più nessuna possibilità di utilizzo neanche sporadico per eventi particolari, treni storici, ecc., ormai privata della linea ferrata e 
di quella elettrica, costituiva evidentemente una condizione di degrado ed, ancor di più, si trovavano palesemente in condizioni di degrado le aree limitrofe se restavano 
abbandonate e non recuperate in continuità ed il disegno generale resterebbe imperdonabilmente monco, se non si procedesse al completamento dei i servizi e gli 
standard strettamente connessi con lo sviluppo generato dalla realizzazione in corso d'un Parco Costiero Lineare, che si estenderà attraverso il Ponente Ligure, lungo il 
quale è possibile incontrare luoghi di incomparabile bellezza, riscoperti grazie alla valorizzazione delle aree su cui correva la linea ferroviaria che collegava Andora ad 
Ospedaletti: vista peraltro la positiva esperienza al riguardo già rappresentata dal tratto Ospedaletti – Imperia. 
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6 – Obiettivi di rigenerazione urbana (art. 2 l.r. 23/2018) che si intendono conseguire: 

La Mission 

Contribuire fattivamente alla realizzazione dell’ultimo tassello ancora mancante per il completamento del Parco Costiero Lineare, che  si  estenda  attraverso  il  
Ponente Ligure, lungo il quale è possibile incontrare luoghi di incomparabile bellezza, riscoperti grazie alla valorizzazione delle aree su cui correva la linea ferroviaria che 
collegava Andora ad Ospedaletti, nell’attraversamento del Centro abitato di Diano Marina. Il percorso ciclopedonale avrà il compito di connettere la città di Diano al Ponente 
Ligure, diventando altresì un tratto d’interesse unico in un contesto cittadino di grande richiamo turistico. 

La Filosofia dell'intervento proposto 

Richiamate le premesse fin qui descritte e rifacendosi al Progetto Definitivo approvato si è concretizzata la necessità di attualizzare un cuore pulsante all'interno del 
tessuto urbano di Diano Marina, da inserire nel vuoto di oltre 3 chilometri lineari, centrale per la cittadina e per le infrastrutture territoriali, che si era creata nell'area lasciata 
"vuota" dell'ex ferrovia. La configurazione dell'area d'intervento, per genesi e problematiche in essere, è marcata da un carattere comune a tutte quelle città che hanno 
avviato, in tempi più o meno recenti, un processo di rinnovamento e conversione degli scali ferroviari centrali. Un luogo che, nel corso del tempo, è stato progressivamente 
oggetto di criticità dovute al naturale processo di sviluppo della città stessa e che oggi può catalizzare positivamente il potenziale inespresso, generato dal disordine 
funzionale e formale all'interno di un'area strategica, attraverso l'innesto di sistema a partire da un elemento strutturante lo spazio pubblico: la Pista Ciclo-Pedonale. 

Dopo aver preso coscienza del rischio di produrre uno scollamento spaziale e percettivo tra lo spazio della residenza e quello urbano di pertinenza, il Programma di 
Rigenerazione Urbana tenta di proporre un sistema di riconversione e valorizzazione orizzontale dello spazio urbano capace di generare, a sua volta, un sistema di tessuto 
urbano continuo in grado di diramasi, sempre nella direzione orizzontale, al fine di preservare un vitale effetto-città e, conseguentemente, una dimensione umana in termini 
di percezione spaziale e di spostamenti. 

Il modello urbano proposto rappresenta l'inversione di quello classico: il costruito, che comprende il compendio immobiliare dismesso dell'ex ferrovia,  ha come 
spina dorsale la via di comunicazione rinata, concepita non come mera via di scorrimento ma come organismo essenziale generatore di luoghi e spazi funzionali, una sorta di 
edificio-città che, sovrapponendosi alla viabilità esistente, la ricuce trasformando gradualmente i lotti interclusi tra le strade stesse in un’area urbana all'interno della quale, 
da monte verso valle, il traffico veicolare viene via via drenato, trasformandosi fisiologicamente in Pista Ciclo-Pedonale, Zona a Traffico Limitato, in Zona 30, in rete di percorsi 
ciclabili, in spazi pedonali attrezzati che possono generare le innumerevoli attività di Agorà (in senso civico) e Forum (in senso economico). 

Ricadute sui contesti circostanti e sulle politiche pubbliche: 
- abitative: SI 
- sociali: SI 
- urbanistiche: SI 
- ambientali: SI 
- culturali: SI 

7 – Normativa degli interventi per la 
rigenerazione urbana previsti 
nell’Ambito (art. 3 l.r. 23/2018)  
 
 

Si rimanda ai disposti degli Artt. 74, 75, 76, 77, 78, 78 bis, 79, 80 e 81 delle Norme del Piano Urbanistico Comunale 
vigente, che si intendono integrati con le disposizioni di cui al successivo punto 8 per quanto riguarda la previsione di standard 
urbanistici in aggiornamento al Piano  Urbanistico Comunale vigente. 

 

8 – Regole per la qualità progettuale 
degli interventi. 
 

 

Indicare le norme di intervento relative alle tipologie edilizie e costruttive, ai materiali tipici da utilizzare per determinate 
tipologie di intervento, alla sistemazione degli spazi aperti, alla costruzione di strade e percorsi pedonali ed alle altre opere 
edilizie di specifico interesse locale, in coerenza con i criteri vincolanti di cui al Campo 3: 
 
1. Le modalità applicative, i principi costruttivi e le buone pratiche qui enunciati per la qualità architettonica e la 

mitigazione ambientale si devono considerare integrativi del regolamento edilizio e di igiene comunale, nonché delle 
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Norme del vigente Piano Urbanistico Comunale; la loro applicazione deve comunque ottemperare le specifiche 
disposizioni di legge o aventi valore di legge vigenti.  

2. I nuovi interventi edilizi; essi dovranno necessariamente rispettare i rapporti tradizionali con il contesto urbanistico e 
ambientale utilizzando forme e materiali rispondenti alle caratteristiche del sito. 

3. Nella realizzazione di nuovi edifici andrà effettuata la scelta di materiali edilizi al fine di garantire il benessere abitativo, 
minimizzando il costo ambientale e sociale in relazione alla loro produzione, uso e destinazione.  

4. Dovrà essere garantito il rispetto delle normative vigenti in materia di protezione dagli incendi, prestazioni di 
isolamento, qualità termica e acustica, caratteristiche igrometriche e statiche degli edifici.  
Per la qualità architettonica e la mitigazione ambientale occorrerà: 

 minimizzare l’impatto esercitato dai materiali edilizi scegliendoli in base ai loro effetti riscontrabili sulla salute e sul 
benessere abitativo, sull’ambiente e sulle persone;  

 migliorare le prestazioni energetiche dell’edificio attraverso l’involucro ricercando soluzioni che minimizzino gli scambi 
termici non controllati con l’esterno (serramenti a bassa trasmittanza, elementi fissi di schermatura posizionati 
coerentemente con l’orientamento della facciata, vetri fotosensibili, dispositivi mobili per la schermatura graduale, 
etc…);  
minimizzare le dispersioni energetiche migliorando le prestazioni di copertura (tetti e pareti ventilate, ecc…);  

 favorire l’impiego della luce naturale attraverso un’attenta progettazione dell’illuminazione degli ambienti interni 
(adeguato assetto distributivo interno, orientamento delle superfici vetrate, utilizzo di dispositivi che consentano la 
schermatura graduale, impiego di vetri fotosensibili, corretta diffusione della luce negli ambienti non raggiungibili 
dall’illuminazione solare);  

 favorire l’impiego di sistemi solari passivi in grado di captare l’energia radiante solare, immagazzinarla e poi distribuirla 
all’interno dell’edificio senza il ricorso a sistemi meccanici ma tramite convezione, conduzione o irraggiamento;  

 sfruttare sistemi di distribuzione a bassa temperatura, ideali per l’utilizzo con caldaia a condensazione e per 
l’integrazione con sistemi di produzione di calore da fonte solare (impianto radiante a pavimento;  

 recupero di calore nella ventilazione; scambiatore di calore geotermico, ecc...);  
 migliorare la circolazione d’aria all’interno degli ambienti;  
 favorire la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (pannelli solari, fotovoltaico, ecc...).  

 
FORMA E TIPOLOGIA  

1. I nuovi manufatti dovranno preferibilmente avere forme semplici e lineari, con schemi statici elementari; le facciate 
dovranno essere semplici, caratterizzate da una ripartizione ritmica degli accessi e delle finestre.  

2. La progettazione dell’involucro edilizio dovrà essere finalizzata alla riduzione dei carichi di riscaldamento e 
raffrescamento.  

3. Nella realizzazione dei manufatti potrà essere adottata preferibilmente un’impostazione plani volumetrica che preveda:  
- un basso indice di compattezza, calcolato come rapporto tra superficie disperdente e volume interno riscaldato;  
- un’adeguata altezza dei fronti, al fine di ottenere un orientamento e/o una inclinazione della copertura favorevole allo 
sfruttamento degli apporti energetici solari;  
- la realizzazione di portici rivolta sul fronte Sud, di altezza e profondità idonea a schermare la parete retrostante dalla 
radiazione solare diretta;  
- minimizzare la superficie di contatto tra vani riscaldati e vani non riscaldati. 

4. Le balconate ed i terrazzi dovranno essere concepiti come elementi esterni, strutturalmente svincolati dell’involucro 
riscaldato, impiegando preferibilmente struttura leggere con ancoraggi, evitando ponti termici disperdenti. 

5. Le logge coperte e le verande dovranno svolgere funzione di elementi di accumulo dell’energia termica solare, al fine di 
ottenere un apporto energetico favorevole al bilancio termico complessivo. 

6. I materiali e le sagome delle coperture dovranno preferibilmente privilegiare la tipologia tradizionale e le tecnologie 
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costruttive locali.   
7. Il manto di copertura dovrà essere omogeneo, preferibilmente in tegole tradizionali (in laterizio o pietra) ma potranno 

essere inserite tipologie e materiali diversi purché esteticamente compatibili con le coperture circostanti esistenti; sono 
consentite le coperture in verde pensile.  

8. I materiali di finitura esterni ed i relativi cromatismi dovranno essere possibilmente omogenei per ogni fabbricato. 
9. E’ ammesso l’utilizzo a vista dei materiali.  
10. Le aperture verso l’esterno debbono essere attentamente studiate valutando ed esplicando le loro proporzioni ed il loro 

allineamento sia verticale che orizzontale.  
11. I sistemi oscuranti ed i serramenti potranno essere in legno e/o metallo e/o pvc. Sono da preferire colori come il bianco, 

il nero, il grigio, il bruno, il verde scuro ed il rosso mattone con lievi sfumature sulla tonalità, oltre a quelli naturali del 
legno.  

12. I pannelli solari e fotovoltaici devono preferibilmente essere integrati nelle varie falde del tetto oppure possono essere 
posati su un’area riservata o su una struttura di supporto nei pressi del retro dell’edificio, in posizione visivamente meno 
percettibile. 

13. Deve essere preferibilmente evitata l’installazione, se non in modo opportunamente mascherato, di condizionatori e di 
pompe di calore sulle facciate prospicienti la via pubblica, o comunque da essa significativamente visibili. É preferita la 
libera installazione di detti impianti su facciate interne o cortili completamente interni all’edificio o su pareti non visibili 
da spazi pubblici;  

14. gli impianti satellitari privati dovranno essere preferibilmente posizionati sulle falde di copertura e non sulle facciate 
degli edifici in posizione visivamente meno percettibile, unificando, ove possibile, più utenze in un unico impianto. 

15. I caratteri costruttivi dei fabbricati dovranno perciò essere improntati: 
 ad impianti tipologici semplici, con disposizione per lo più allineata alle isoipse evitando piante di geometria polimorfa;  
 all' impiego di materiali quali legno, pietra o pietra intonacata, acciaio, vetro e coperture in ardesia, lamiera verniciata, 

rame, acciaio, “sedum” pannelli fotovoltaici/solari;  
 a caratterizzare il disegno delle facciate in base a schemi semplici e limitati elementi compositivi  
  I muri di contenimento dovranno essere rivestiti in pietra anche ricostruita a corsi orizzontali senza stuccatura dei giunti, 

in c.a. faccia a vista o rivestiti in materiale nobile (acciao corte, legno, ecc.) 
 Le bucature dovranno avere dimensioni e numero coerenti con la destinazione d’uso del fabbricato.  

 
Sistemazioni esterne 

1. La progettazione del verde nelle aree attigue agli edifici deve essere preferibilmente realizzata allo scopo di controllare 
efficacemente gli agenti climatici e contribuire al benessere abitativo e al comfort termo-igrometrico. Allo scopo 
potranno essere messe a dimora piantumazioni ad essenza caducifoglia in grado di schermare l’edificio dai venti 
dominanti invernali e proteggere lo stesso dalla radiazione solare estiva.  

2. Sono consigliate essenze autoctone mentre sono da evitare essenze non collegate all’ambiente naturale.  
3.  Le recinzioni fronte strada dovranno preferibilmente essere alte, dalla quota del marciapiede, m. 1,50, ovvero m. 0,50 di 

zoccolo e m. 1,00 di ringhiera ad esclusione degli elementi verticali di sostegno e chiusura (pilastri o spalle accessi carrai 
e pedonali).  

4. Il progetto edilizio dovrà prevedere idonei spazi per il parcheggio delle biciclette e punti di ricarica elettrica. 
5. In fase di progettazione edilizia degli edifici dovrà essere previsto l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili quali 

fotovoltaico o solare termico, realizzabili tramite sistemi integrati in copertura degli edifici stessi. Tali soluzioni trovano 
applicazione anche grazie alle prescrizioni del punto precedente.  
 
Aree Verdi 

6. Le aree a verde dovranno essere:  
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- accessibili, fruibili e caratterizzate da economicità di gestione;  
- attrezzate con arredo e strutture adatte per scopi ricreativi e ludici, e alla necessità di migliorare la qualità degli spazi 

urbani;  
- dotate di nuclei di vegetazione autoctona arboreo-arbustiva, adatti alle caratteristiche climatiche e pedologiche del 

luogo, con funzione di arricchimento estetico ed ecologico del paesaggio. 
7. Le superfici da destinarsi a verde possono essere piantumate con l'utilizzo di essenze vegetali che concorrano, ove 

necessario, alla costituzione di barriere visuali nei confronti delle aree limitrofe caratterizzate da differenti destinazioni 
d'uso. La scelta delle specie arboree ed arbustive deve essere fatta tra le essenze autoctone o naturalizzate, nel rispetto 
dei vigenti regolamenti comunali.  

8. Gli elementi che si rendono necessari al nuovo insediamento (es.  insegne, cartelli, panchine, cestini portarifiuti, etc…)  
dovranno essere dotati di caratteristiche formali che ne assicurino un corretto inserimento nell’ambiente ed il corretto 
ciclo di manutenzione. 

9. Per l’implementazione delle aree verdi, oltre ad essere previsto l’utilizzo esclusivo di specie vegetali autoctone, dovrà 
essere garantita l’eradicazione delle specie alloctone invasive eventualmente presenti (ad es. Ailanthus altissima), con 
smaltimento appropriato del materiale vegetale al fine di prevenire la diffusione in aree limitrofe. 
 
Ulteriori Prescrizioni e Raccomandazioni 
 
Si raccomanda di prevedere adeguati servizi igienico-assistenziali a servizio dei fruitori della pista ciclopedonale, nonché 
di favorire la presenza di attività commerciali (ammesse nelle zone ICQ/2) in corrispondenza dei punti di sosta della rete, 
prevedendo idonee aree destinate ai servizi alla persona, comprensive di servizi igienici e punti di approvvigionamento di 
acqua potabile. 
 
In fase di realizzazione delle opere, dovrà essere posta particolare attenzione all’assenza di interferenze significative con 
le reti fognarie esistenti e i tratti interessati dagli interventi dovranno essere oggetto di idonea riqualificazione, mediante 
la realizzazione di adeguate reti di raccolta delle acque meteoriche e la corretta separazione delle stesse dalle acque nere. 
 
Dovrà inoltre essere prevista l’integrazione degli interventi infrastrutturali mediante l’adozione di una strategia organica 
di gestione del verde urbano, finalizzata a valorizzarne il ruolo non soltanto sotto il profilo estetico-ornamentale, bensì 
quale vera e propria infrastruttura ecologica urbana, privilegiando la scelta di essenze autoctone, coerenti con il contesto 
climatico e biogeografico del Ponente ligure, in grado di: 

 
- contribuire in modo significativo alla riduzione dell’isola di calore urbana, attraverso l’impiego di specie capaci di 

garantire adeguato ombreggiamento ed elevata evapotraspirazione, nonché mediante una loro distribuzione spaziale 
funzionale all’incremento della permeabilità dei suoli; 

- migliorare la regolazione microclimatica degli spazi pubblici, in particolare lungo gli assi della mobilità e nelle aree 
maggiormente fruite; 

- favorire la biodiversità urbana, sostenendo impollinatori, avifauna ed entomofauna tipiche degli ambienti costieri e 
periurbani, evitando al contempo l’introduzione di specie aliene invasive o ecologicamente poco funzionali. 

 
Dovranno inoltre essere garantiti: 
 
- un’adeguata gestione dei rifiuti, mediante la predisposizione di idonei punti di raccolta e l’assicurazione di un’efficace e 

regolare rimozione degli stessi; 
- un facile accesso ai mezzi di soccorso. 
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In fase attuativa gli interventi previsti dovranno rispettare pienamente le specifiche condizioni fissate dall’art. 5 e dall’art. 
6 del Regolamento Regionale n. 1/2025 per quanto riguarda gli interventi ricadenti rispettivamente in area a pericolosità 
da alluvione fluviale P3 e P2.  
 
Ai sensi dall’Art. 5 comma 1. del Regolamento Regionale n. 1/2025, i cambi di destinazione d’uso ammessi, anche senza 
opere, dovranno comunque essere associati alla realizzazione di interventi di protezione passiva dagli allagamenti (flood-
proofing).  
 
In  sede  attuativa  dovrà  essere  verificato  il  rigoroso  rispetto  da  parte  delle  singole  previsioni,  ove  ricadenti  su  aree  a  
pericolosità da alluvione fluviale, delle specifiche condizioni fissate, in particolare, dal Regolamento Regionale n. 1/2025 e 
dovranno essere svolti gli opportuni approfondimenti di carattere geologico-sismico in relazione al rischio potenziale di 
liquefazione dei terreni. 
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